


Presentazione film “ Secondo Tempo “ prodotto da Thisa s.r.l.

Durata: 105 min.

Genere: Drammatico

Regia: Fabio Bastianello

Scritto da: Fabio Bastianello, Daniela Calcagnini, Alessia Crespi, Davide de Marinis,

Giuseppe della Misericordia.

Direttore della fotografia: Luca Coassin

Musiche di

Davide De Marinis - Josè Orlando Luciano

Cast           nel ruolo di

………………………………………..

Beppe Convertini………….Paul

Bruce Ketta………………..Simone

Renzo Sinacori……………Attila

Yan Agusto………………..Nick

Davide Colavini…………...Fulvio detto il Lupo

Daniele Giulietti…………...Filippo

Riccardo Bocor……………Griso

Gianluca Beretta…………..Mimmo

Alexandro Sentinelli………Mauro

Carlotta Comello…………..Lorena

Claudio Margiotta…………Liceale

Domenico Vangone……….Beppe

Elena Doronina……………Chantal

Emanuel Bellassai…………Alan

Fernanda Carucci………….Nonna

Ivan Menga………………..Sandrino

Jean Paul Dal Monte…........Edoardo

Lisa Dalla Via……………..Vale

Mattia Sorgon……………..Liceale

Marcello Santiago…………Giangi

Marco Benedetti…………...Liceale

Melania Dalla Costa……….Patty

Roberto De Marchi………...Franchino

Samuel Brocherio………….Salvatore

Silvia Vernò……………….Federica

Thomas Incontri…………...Guido

Vladimir Barbera…………  Liceale

Messina Davide…………... Luca

Occhi Giacomo…………… Luchino

Alessandro Castellucci…….Ultras avversario

Francesco Frigione………...Ultras avversario

Ramiro Besa……………….Ultras avversario

Andrea Appi……………….Ultras avversario



SECONDO TEMPO

Il soggetto descrive il secondo tempo di una partita di calcio vissuta all’interno di una

curva in trasferta.

Tra gli ultras si nasconde un poliziotto infiltrato (Nick) il quale sta seguendo, da circa

due anni, un trafficante di armi, detto il Griso, elemento di spicco della tifoseria.

Nick indossa occhiali con telecamera nascosta e lo spettatore spierà e vivrà le

dinamiche e le violenze all’interno della curva.

Sul finale, sarà scoperto, gli sarà tolta la telecamera che però continuerà a filmare,

così anche il pubblico, oltre alla voce, scoprirà il viso di Nick.

In Italia ci sono duecentotrentamila ultras, milioni di tifosi e nell’ambiente il film

secondo tempo è già molto atteso. Molto discusso tra loro, da alcuni non riconosciuto,

percè non vorrebbero riconoscersi così, ma i racconti, le situazioni, le dinamiche sono

state eseguite grazie alle consulenze di veri Ultras. La tecnica utilizzata è unica e

perciò di grande interesse cinefilo. Le televisioni nazionali sono molto interessate a

trattare l’argomento della violenza negli stadi.

 -Il docu-film è interamente recitato da 40 attori professionisti, e 300 comparse,

inoltre ci sono molti ultras di varie tifoserie.

 - L’opera cinematografica è stata girata all’interno dello stadio comunale di Torino il

6 luglio 2009.

 - Per 40 giorni, precedenti al girato, gli attori si son preparati in teatro per 8 ore al

giorno.

 - Il film è girato in piano sequenza, cioè 105 minuti di camera in presa diretta (la

camera non stacca mai) è il primo film al mondo ad aver adottato questa tecnica per

così tanto tempo.

Il Film è un investimento di sicuro successo, sono estremamente convinto e

soddisfatto di questa mia opera cinematografica che ho messo tutto me stesso, le mie

energie e le mie finanze per presentare al pubblico un’opera diversa e unica nel suo

genere.

Le società di calcio e le tifoserie son inventate in modo che questo non crei nessun

disagio o altro, ma tutta la sceneggiatura nasce da storie reali, testimonianze interviste

rilasciate da numerosi ultras.



Breve curriculum Fabio Bastianello:

Formazione scolastica:istituto statale d’arte di Cordenons (Pn)

Formazione cinematografica: Ipotesi cinema di Ermanno Olmi a Bassano del Grappa

Formazione comunicazione e marketing: grafica pubblicitaria e fotografia più un

master di Art direction presso ial Pordenone

Stage presso l’agenzia pubblicitaria GGK (Londra)

Art direction freelance presso Leo Burnett, Publicis (Campagne significative… Coca

Cola, Cariplo, Francorosso, Malboro, Renault Scenic)

- Esperienza pluriennale nel campo della produzione, postproduzione ed effettistica.

- Spot tv: Tesori d’oriente, Vidal, Barbie, Megaboy, Kidland, Giotto, Mtv,

Missoni, Tigullio, Pagani Zonda spa, Kraft, etc

- Videoclip di diversi artisti

- Ricostruzioni varie a computer di filmati

- Parte creativa di una televisione con Roberto Ferrari di radio deejay

- Regista di alcune trasmissioni televisive su sky

- Ideatore, produttore e regista del primo reality in vetrina “vita in anteprima”

ripreso da canale 5, rai, diretta internet e sky.

- 

Attualmente la Thisa oltre al campo cinematografico svolge attività di comunicazione,

marketing, eventi, produzione video per diversi clienti diretti o da agenzie di

comunicazione: Kraft, Mixer eventi, Mixer Video, Publitalia, Agire, Aviva, Toys

Toys, etc…



RECENSIONI, ARTICOLI, INTERVISTE

Il regista milanse Fabio Bastianello è alle prese con il suo primo film, "

Secondo Tempo", dove attraverso un lungo piano sequenza racconta il

fenomeno della violenza negli stadi, mostrando la realtà discussa e variegata

degli Ultras. Ecco come ce lo racconta...

"Secondo tempo" è un film girato in piano sequenza. Mi saprebbe spiegare il

perchè di questa scelta?

Fin da quando avevo quindici/sedici anni avrei voluto fare un film in piano

sequenza. Ero rismasto colpito dal videogioco 'Worl Trade Center' in 3D e mi

attirava l'idea di far vivere lo spettatore nel film e introdurlo nella realtà.

Il concetto di credibilità in un film è molto importante.

Per esempio, per rendere "Secondo tempo" il più credibile possibile sono

state riprodotte sei sceneggiature in 105 minuti. Gli attori hanno recitato per

105 minuti senza interruzione per dare più credibilità alla scena. Nel film ci

sono dei momenti in cui le storie si incrociano e danno origine a delle

dinamiche che conducono al caos, una tecnica che in Italia non è molto usata,

ma è una scelta fatta appositamente per ricreare la realtà nel suo caos e

giocarci dentro.

Come ha scelto gli interpreti? E quanto tempo ci è voluto per prepararli?

La maggiorparte dgli attori che ho scelto sono comici. I comici hanno una

maggiore predisposizione all'improvvisazione. In 105 minuti consecutivi di

registrazione dovevano essere pronti ad improvvisare. La gestione dei comici

è difficile perchè sono abituati a lavorare da soli, mentre la preparazione per!

questo film è diversa perchè si tratta di un film corale , che punta allo 'sporco',

diversamente dagli attori teatrali che tendono ad enfatizzare i loro personaggi.

Ci è voluto un mese e mezzo di preparazione.

Da dove nasce il progetto di "Secondo tempo"?

Cercavo un soggetto per fare questo film in piano sequenza, siccome degli

Ultras se ne parla poco e male ho voluto raccontare il perchè della violenza

negli stadi. Ho fatto una fotografia di questo mondo e l'ho voluto raccontare

attraverso le interviste agli Ultras.

Secondo lei il tema della violenza negli stadi sta diventando un problema sociale?

Parliamo sempre di violenza fisica, ma ci sono altri tipi di violenza peggiori,

ad! esempio la violenza psicologica è più forte. Fa più effetto uno schiaffo di



un licenziamento ingiustificato. La violenza di cui parlano gli Ultras è la loro. Si

confrontano tra loro e la polizia che interviene. Gli Ultras sono dei border-line.

Vivono qualsiasi cosa all'estremo. Ci mettono il cuore, hanno passione. Chi

ama tanto odia anche tanto. E' una bilancia. Tra loro ci sono anche precise

regole di rispetto e valori come l'amicizia incondizionata, cose che nella civiltà

sono andate perse a vantaggio dell'individualismo ed è per questo che loro

sono forti e continuano ad avere il consenso dei giovani che invece di andare

in strada si dividono tra l'oratorio, gli scout e gli Ultras. Possono essere

discutibili i loro metodi ma non i loro valori. La violenza è però al di là di ogni

forma di aggressione. Appartiene alle persone, ad ognuno di noi e non ce

l'hanno solo loro. Gli Ultras credono in quel che fanno, hanno una forte

credenza nella squadra. I giocatori cambiano, i presidenti cambiano, ma i

colori della squadra rimangono quelli,! ed è questa la differenza principale tra

Ultras e tifosi. Cioè che agli Ultras non interessa il risultato mentre ai tifosi

interessa principalmente questo e sono disposti a picchiarsi per questo.

Che posizione prende in merito alle morti di Filippo Raciti e Gabriele Sandri?

Non prendo posizioni. Chi ha sbagliato è giusto che paghi.

Pensa che provvedimenti amminstrativi come il DASPO siano davvero in grado

di contrastare il fenomeno della violenza negli stadi?

Credo che si stia esagerando. Tutti i provvedimenti sono giusti se fatti con

intelligenza ed applicati da persone intelligenti. Quando se ne abusa

diventano un'esagerazione.

Mariangela Di Serio





CORRIERE DELLA SERA
























